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Processi di formazione:





VERSO L’UOMO PLANETARIO





(Coordinamento a cura di Mariano Mariotto: Tel. O45 7614468)
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   La scuola siede fra il passato e il futuro e deve averli presenti entrambi.


   E’ l’arte delicata di condurre i ragazzi su un filo di rasoio: da un lato formare in loro il senso della legalità, dall’altro la volontà di leggi migliori, cioè di senso politico. 


   E allora il maestro deve essere per quanto può profeta, scrutare i ‘segni dei tempi’, indovinare negli occhi dei ragazzi le cose belle che essi vedranno domani e che noi vediamo solo in parte”.                                 (L. Milani, Lettera ai giudici)








Venerdì, 29 novembre 2002, ore 20.30


LA PROPOSTA DI BARBIANA 


E IL SISTEMA SCOLASTICO IN EUROPA





* Nuclei fondativi del pensiero pedagogico di don Milani 


Relatore:     EDOARDO MARTINELLI – Allievo di don Lorenzo


                   nella scuola  di Barbiana





*La lezione di Barbiana e le politiche scolastiche in Italia e in Europa 


Relatore:     RAFFAELE IOSA –  Ispettore scolastico in Emilia 


                    Romagna


Moderatore:  Giovanni Fiorentino, dirigente scolastico al liceo “Medi” di Villafranca





    Io al mio popolo ho tolto la pace. Non ho seminato che contrasti, discussioni, contrapposti schieramenti di pensiero. Ho sempre affrontato le anime e le situazioni con la durezza del Vangelo. Mi sono tirato contro un mucchio d’odio, ma non si può negare che tutto questo ha elevato il livello degli argomenti e di passione del mio popolo.


(L. Milani, Esperienze pastorali)





Venerdì, 6 dicembre 2002, ore 20.30


LA FORMAZIONE DEL CITTADINO 


E LA SOCIETA' GLOBALE





*Come essere cittadini sovrani nella società globale 


Relatore:      FRANCESCO GESUALDI - Allievo di don    


                     Lorenzo nella scuola di Barbiana e fondatore 


                    del "Centro Nuovo Modello di sviluppo" a 


                     Vecchiano  (Pisa)





*Movimento di educatori milaniani: l'esperienza spagnola 


Relatore:       LUIS JOSE’ CORZO TORAL - Università di 


                      Salamanca a Madrid e fondatore del 


                      Movimento de  Educadores Milanianos de 


                      España


*Una proposta per l'Italia.


Relatore:        MARIANO MARIOTTO – Gruppo Insegnanti  


 Milaniani di Verona





Moderatore:   Sergio Paronetto, presidente Pax Christi di 


                       Verona 





Il mondo ingiusto l’ hanno da raddrizzare i poveri e lo raddrizzeranno solo quando l’avranno giudicato e condannato con mente aperta e sveglia, come la può avere solo un povero ch’è stato a scuola.


(L.Milani, Esperienze pastorali)





Venerdì, 13 dicembre 2002, ore 20.30


BARBIANA, METAFORA DEL MONDO NUOVO





*Don Milani tra solitudine e vangelo 


Relatore:       MAURIZIO DI GIACOMO - pubblicista, scrittore, 


                      ricercatore su Milani e collaboratore Ansa) 





*Da Barbiana al sud del mondo


Relatore:     GIULIANA MARTIRANI – docente geografia 


                      politica ed economica all’Università di Napoli


Moderatore:  Rino Breoni, abate nella Basilica di S. Zeno 


MANIFESTO DEL GRUPPO INSEGNANTI MILANIANI


L’esperienza di Don Lorenzo Milani, così come realizzata nella Scuola popolare di S. Donato di Calenzano e soprattutto nella Scuola di Barbiana, costituisce una preziosa eredità per tutti coloro che hanno a cuore il destino dell’uomo e che si sentono responsabili delle conseguenze del proprio comportamento.


La riflessione su questa esperienza, condotta con gli strumenti della scienza e con il desiderio di mantenere vivo un messaggio di speranza e di giustizia sociale, può diventare l’occasione per affrontare il difficile compito educativo che le persone e la società devono affrontare nella specifica situazione attuale. Gli insegnanti che vogliono organizzarsi, per promuovere una scuola che non discrimina, devono tener conto delle opportunità e degli ostacoli che derivano da una società che contiene ancora al suo interno i germi della esclusione, oggi drammaticamente visibili sia a livello locale sia a livello mondiale. Proprio per questo è importante rivitalizzare una delle intuizioni profetiche di don Milani, secondo cui l’attenzione al “prossimo” escluso – nei nostri paesi, nelle nostre scuole – è la premessa necessaria per educare i giovani ad affrontare con responsabilità lo squilibrio via via più minaccioso fra il Nord e il Sud del mondo.


Il messaggio educativo di don Milani assume una rilevanza tutta particolare per coloro che professionalmente si dedicano alla formazione, coloro che scelgono di svolgere un’attività finalizzata ad aprire le strade ai giovani, per insegnare loro a dare a tutti la propria parola, così che ognuno possa trovare la propria modalità per amare gli altri e per trasformare il mondo. In questa prospettiva, le professioni educative devono essere aperte al futuro, con operatori capaci di acquisire una identità in cui trovano un giusto equilibrio la capacità creativa, innovativa, e la coscienza storica, la piena condivisione della condizione di vita di ogni allievo e la capacità di fare acquisire, con le tecniche che si possono sperimentare a partire dall’esempio di don Milani, l’arte di esprimere il proprio pensiero.


Per questo, per collaborare con le famiglie e per rendere più efficace l’opera di trasformazione della scuola, si costituisce il GRUPPO INSEGNANTI MILANIANI in San Bonifacio. Aderiscono al Gruppo gli insegnanti di ogni ordine e grado che vogliono: 


- approfondire l’esperienza umana e didattica di don Lorenzo Milani;


- applicare e adattare agli specifici contesti in cui ognuno opera i principi educativi e le tecniche didattiche che si ricavano dall’esperienza di don Milani;


- perfezionare le proprie abilità professionali attraverso scambi di informazioni con tutti coloro che nei vari Paesi, applicano l’insegnamento di don Milani;


- promuovere e sostenere le sperimentazioni didattiche realizzate secondo lo spirito di don Milani. 











“… il maestro deve essere per quanto può profeta, scrutare i ‘segni dei tempi’, indovinare negli occhi dei ragazzi le cose belle che essi vedranno chiare domani e che noi vediamo solo in confuso”.


“…ho imparato che il problema degli altri è uguale al mio. Sortirne insieme è la politica. Sortirne da soli è l’avarizia”.


